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Med ICI 

duzionc prat ica nella istituzione 
di un comitato provinciale tec­
nico - sindacale decisa ieri a 
Pa le rmo dal sindacato regio­
nale siciliano medici mutuali­
stici generici e dalle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori 
nel corso di una assemblea co­
mune. E ' stato approvato un 
ordine del giorno in cui l'uni­
ficazione degli enti mutualistici 
viene indicata quale primo pas­
so verso un sistema di sicurez­
za sociale. I medici palermita­
ni, inoltre, hanno confermato 
la necessità della istituzione di 
un servizio sanitario nazionale 
che abbia i medici come prota­
gonisti autonomi e responsabili 
dell 'assistenza sanitaria, at t ra­
verso una retribuzione profes­
sionale garanti ta dalla libera 
contrattazione. E' stata decisa 
anche l'istituzione di un comita­
to provinciale permanente di 
studio e di iniziativa per il 
coordinamento ed il controllo 
dei servizi di igiene, sanità 
pubblica, assistenza sanitaria e 
previdenziale. 

Anche l'Unione nazionale de­
gli assistenti universitari, nello 
annunciare che non parteciperà 
allo sciopero proclamato dalla 
FNOOMM, « ritiene che i pro­
blemi della classe medica ita­
liana debbano essere risolti nel­
l 'ambito di una globale ed or­
ganica riforma sanitaria, ana­
logamente a .quanto l'UNAU 
stessa sostiene per la riforma 
universitaria ». . 
• Mentre insomma il Paese, 

sotto l ' incalzare di avvenimen­
ti di cui si intravedono solo i 
lati negativi, sta prendendo po­
sizione decisa per porre fine al­
la controversia e per reclamare 
una urgente riforma del siste­
ma assistenziale, al vertice — 
se si esclude il tentativo di cui 
si è detto — non è emerso al­
cun elemento nuovo che lasci 
intravedere una rapida soluzio­
ne della vertenza che oppone i 
medici da un lato alle Mutue 
ed al governo dall 'altro. Le 
conferenze-stampa tenute ieri 
dal prof. Coppini, presidente 
dell'INAM. e dal prof. Bariat t i , 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici non 
hanno sortito altro effetto che 
quello di una esposizione detta­
gliata dei rispettivi punti di vi­
sta — gli stessi sui quali è av­
venuta la rottura delle tratta­
tive — lasciando quindi le cose 
al punto' di prima. 

• Quelle del presidente del­
l'INAM e del presidente della 
Federazione degli ' Ordini dei 
Medici sono s ta te esposizioni 
formalmente obiettive e cor­
re t te ma sostanzialmente han­
no offerto la dimostrazione più 
evidente della crisi insanabi­
le, nell 'ambito dell 'attuale or­
dinamento, del sistema assi­
stenziale italiano. Ragioni e 
torti si rinvengono da entram­
be le parti e non è davvero 
il caso di s tar le a soppesare 
sulla bilancia del farmacista. 

Il fatto fondamentale da no­
t a re è che la s t rada indicata 
dall 'INAM. e quella prospet­
ta ta dai medici non eliminano 
in alcun modo le scandenti pre­
stazioni assistenziali (scadenti 
rispetto alla somma di denaro 
investita) e quindi il permanen-, 
t e e sempre più acuto malcon­
tento di 45 milioni di italiani. 
tant i sono gli assistiti dalle 
var ie Mutue. 

Il ragionamento dell'INAM 
è questo: il bilancio è in for­
te passivo (40 miliardi nel '65, 
circa fio previsti per l 'anno 
in corso). Non è possibile gra­
varlo di altri 120 130 miliardi 
come accadrebbe se fossero 
accolte le richieste economiche 
dei medici (hanno chiesto ini­
zialmente il 70 pe r cento di 
aumento degli attuali compen­
s i ) . D'al t ra parte , ha sostenuto 
ancora il prof. Coppini. nep­
pure l 'at tuale sistema può es­
sere mantenuto in quanto non 
d à alcuna garanzia sul con­
tenimento della spesa assisten­
ziale. E ' vero, dice il presi­
dente dell'INAM. che i com­
pensi dei medici sono formal­
mente fermi da alcuni anni. 
Tuttavia, nella prat ica, il nu­
mero delle visite pagate « a 
notula » è passato dal I960 
al 1964 da 80 a 117 milioni, in 
cifra tonda, con un aumento 
del 45.71 pe r cento, mentre il 
numero degli assistiti è aumen­
ta to solo del 9.89fÓ. Nel 1958 
i 31 mila medici allora esi­
stenti hanno introitato, nel com­
plesso. 35 miliardi mentre nel­
lo scorso anno ai 42 mila me­
dici convenzionati sono andati 
135 miliardi, cioè una media 
di 3 milioni e mezzo a testa. 

Il sistema del pagamento « a 
notula ^. cioè un tanto a vi­
s i ta . conduce ad aumenti in­
cessanti e l'Istituto è nella pra 
t ica impossibilità di eserci tare 
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un qualsiasi controllo dato che i 
ogni anno si hanno 250 milioni ' 
di visite e 300 milioni di ricet­
te. Unico rimedio possibile, per 
il prof. Coppini, è il passaggio 
al sistema a < quota capita­
r ia >, cioè ad assegnare al me­
dico una cifra forfettaria an­
nua per ogni assistito. 

Le proposte del prof. Coppini 
sono indubbiamente interessan­
ti, ma siano ancora nell 'ambito 
di un sistema che lascia pur 
sempre ampi, inammissibili 
margini di insoddisfazione. 11 
fatto è che gli Enti assistenziali 
sono pressati dal governo a 
non aumentare la spesa, pei-
ché la politica congiunturale 
è rivolta in tutt 'al tra direzio­
ne. cioè a sostenere il mecca­
nismo. di accumulazione capi­
talistico o, come pudicamente 
si dice da parte governativa, 
a sostenere gli investimenti e 
la produzione. Infatti, per quan­
to r iguarda le rivendicazioni 
economiche dei medici, il prof. 
Coppini ha detto che è possi­
bile « fare qualcosa », ma solo 
nell 'ambito di economie che si 
pensa di realizzare da al tre 
par t i : comunque non ha vo­
luto indicare fin dove gli En­
ti intendono spingersi essen­
dovi una trattat iva — sia pure 
interrotta — che attende una 
definizione. 

11 ministro Pret i ha espresso 
brutalmente lo stesso punto di 
vista in un discorso tenuto ieri 
a Grosseto. « In Italia — egli 
ha detto — è più che mai indi­
spensabile una politica dei red­
diti come da tempo proclama 
l'on. La Malfa; investimenti. 
profitti, remunerazioni, stipen­
di e salari vanno inquadrati in 
una visione generale dell'eco­
nomia del paese. La politica 
più irresponsabile sarebbe quel­
la di cedere ai gruppi econo­
mici e allo categorie più poten­
ti e più protestatar ie», riferen­
dosi esplicitamente ai medici. 

Anche la conferenza stampa 
del presidente della FNOOMM 
prof. Bariatt i non ha fornito 
alcun elemento nuovo. Rispon­
dendo a insistenti domande, 
il prof. Bariatt i ha detto che 
c 'è un'unica possibilità che la 
azione decisa dai medici possa 
essere sospesa lunedì o nei 
giorni prossimi: che gli Enti e 
il Governo accettino una trat­
tativa « senza pregiudiziali ». 
La FNOOMM sostiene di es­
sere s ta ta • messa di fronte a 
un « diktat » che escludeva di 
per sé ogni t rat tat iva. Bariatt i 
ha insistito sulla tesi — condi­
visa anche dai sindacati, come 
è noto — della assurdità di una 
estensione generalizzata su tut­
to il territorio nazionale del 
sistema della quota capi tar ia e 
ha sostenuto che comunque — 
fra i due mali — il sistema del­
la « n o t u l a » è il minore (al­
l'opposto del prof. Coppini). 

In sostanza quello che la 
FNOOMM propone è un pastic­
cio non meno difettoso di quel­
lo a t tuale difeso dagli Enti mu­
tualistici e, di fatto, anche dal 
Governo. D a l l a conferenza 
stampa sono emersi molti spun­
ti interessanti sugli « assurdi » 
del sistema mutualistico italia­
no: bast i pensare — anche se 
questo è stato precisato poi. 
in colloqui con i giornalisti 
dopo la conferenza s tampa — 
che gli assistiti in Italia sono 
in real tà 65 milioni di cittadini 
su una popolazione di 50 mi­
lioni. e ciò per il metodo pre­
valente delle doppie e triple 
assistenze. 

Bariatti ha voluto anche pre­
c isare che quello dei medici 
convenzionati non è uno sciope­
ro: l 'assistenza è garantita a 
tutti e la Federazione ha dato 
disposizioni perché i medici 
chiedano il minimo della tariffa 
(quello che poi ver rà rimbor­
sato) . In casi di evidente stato 
di bisogno dell'assistito, i me­
dici convenzionati presteranno 
la loro opera anche gratuita­
mente. Bariat t i infine ha re­
spinto come € assurda e inac­
cettabile » la diffida del mini­
stro della Sanità che tende a to­
gliere alla Federazione il di­
ritto di colpire con sanzioni di­
sciplinari i modici che non se­
guiranno le sue disposizioni: 
quel diritto ha detto Ba­
riatt i , è riconosciuto dalla 
legge. 

Questi i motivi fondamentali 
del contrasto che sottolineano. 
in primo luogo, l'impotenza del­
la politica del governo. Da una 
situazione del genere si esce 
con una politica di riforme 
che manca completamente. Ci 
sono, è vero, le indicazioni del 
« piano » di passare ad un ser­
vizio sanitario nazionale. Ma 
intanto il < piano » non è an­
cora in vigore e poi autore­
voli esponenti del governo 
hanno detto chiaro e tondo che 
questa riforma non potrà es­
sere realizzata neppure nei 
prossimi cinque anni. Nell'ambito 
del governo esiste un conflit­
to acutissimo anche per le 
stesse misure preliminari da 
adottare in vista del servizio 
sanitario. P e r la riforma ospe­
daliera. presentata dal mini­
stro Mariotti quasi un anno fa. 
esistono ancora < serie difficol­
tà >. P e r l'unificazione degli 
Enti previdenziali ed assisten­
ziali. esistono solo dei propo 
siti contrastanti . Mariotti li 
vuole unificati sotto il suo mi­
nistero ed ha un suo piano di 
scadente ; Bosco agisce por 
conto proprio e vuole al suo 
ministero il controllo di questi 
imperi burocratici che sono 
una fonte cospicua di potere 
e di sottogoverno. Di fatto non 
esiste alcuna politica seria del 
governo in quanto tale, mentre 

1 tempi sono più che matur i 
per passare subito all 'attuazio­
ne . di un nuovo ordinamento 
che consenta di eliminare gli 
enormi sperperi attuali e di 
garant i re una assistenza mi­
gliore. 

Sul piano della vertenza c'è 
da regis t rare un • crescente 
isolamento della Federazione 
dotili Ordini dei Medici. Ol­
tre ai medici ospedalieri 
ed all'Ordine dei medici di 
Brescia anche l'Ordine di Pe­
scara ha deciso di non ade­
rire allo sciopero proclama­
to dallo FNOOMM. Lo stesso 
faranno i primari e gli aiuti 
ospedalieri della provincia di 
Chieti i quali hanno tenuto a 
sottolineare che « saranno a 
disposizione di tutti i mutuati 
per le prestazioni di carat­
tere ordinario e di urgenza sen­
za esigere pagamenti J>. A Co­
senza lo sciopero è stato spo 
stato a! 20 su invito del pre­
fetto che si sarebbe preoccu­
pato di c reare un clima « di­
steso v per la visita di Sa-
ragat fissata per il 21 e 22 
aprile. 

La Direzione del PRI, riunita­
si ieri sotto Ih presidenza di 
La Malfa, ha approvato uri 
ordine del giorno in cui rivol­
ge un appello alla Federazione 
degli Ordini dei Medici a so­
spendere l'agitazione ed invita 
i medici « a! senso di responsa 
bilità in rapporto alla situazio­
ne economica del Paese ». E ' 
il solito inaccettabile discorso 
della politica dei redditi che ha 
per contropartita il nulla. Il 
PKI chiede (evidentemente al 
governo) « organici e tempe­
stivi provvedimenti » sul pia­
no delle riforme ben sapenuo 
che non più tardi di quattro 
giorni fa il gruppo di ministri 
convocati da Moro ha eluso 
completamente questa esigen­
za senza assumere alcun con­
creto impegno. 

I! ministro della Sanità, dal 
canti» suo. ha replicato alla 
FNOOMM circa la diffida al 
presidente dell'Ordine di Ro­
ma che aveva minacciato san­
zioni ai medici che non aves­
sero partecipato allo sciopero 
H sen. Mariotti sostiene la per­
fetta legittimità del suo inter 
ver.to. 

Anche l'Associazione romana 
assistenti universitari non ade­
risce allo stato di agitazione 
allo sciopero indetto per doma­
ni. L' Associazione ritiene che 
« i problemi della classe medi­
ca e in particolare degli assi­
stenti della Facoltà di medicina 
in Italia, debbano t rovare so­
luzione nell 'ambito di un'orga­
nica e generale ristrutturazione 
dell 'assistenza sanitar ia %. 

Infine l'Associazione medici 
ospedalieri psichiatri italiani 
(AMOPI), analogamente a 
quanto è stato deciso da altri 
sindacati medici ospedalieri, 
non parteciperà allo sciopero 
indetto per domani. .; , • 

Luna 

Prima o poi ìl Luna 10 sarà at­
tratto dalla Luna e vi precipiterà. 

— L'intensità delle radiazioni 
rilevate attorno alla Luna per­
mette di pensare che una nave 
spaziale Vostok o Voskod potreb­
be raggiungere gli spazi cir-
cumlunari, senza danno per i pas­
seggeri? • 

— Si. negli spazi circumlunari 
potrebbero essere collocate sen­
za danno navi cosmiche, come le 
Vostok e le Voskod. 

— L'Unione Sovietica prevede 
la costruzione in orbita di navi 
spaziali? 

— La costruzione in orbita di 
prandi navi spaziali è una tappa 
indisvensabile per i viaggi in­
terplanetari. ma si tratta di una 
idea di prospettiva, ancora lon­
tana. 1 tecnici sovietici si pre­
parano ad assolvere questi com­
piti. 

— Gli Stati Uniti prevedono di 
realizzare quest'anno e l'anno 
prossimo satelliti artificiali della 
Luna e pensano di fotografare 
con essi il luogo dove allunò il 
Luna 9. Ritenete possibile e in­
teressante questo esperimento? 

— Gli Srati Uniti preparano 
Questo e anche l'allunaggio mor­
bido, da essi ancora non realiz­
zato. Sarà per noi interessante 
vedere le fotografie del Luna 9 
scattate dai satelliti americani. 
via dal punto di vista scientifico 
questo non ha nessuna impor­
tanza. 

— Quali sono le fonti di ener­
gia del Luna 10? 

— Batterie chimiche. 
— E' già possibile mandare 

uomini sulla Luna? 
— Se fosse possibile, lo avrem­

mo già fatto. In linea di princi­
pio è possibile, ma ci vogliono 
i mezzi tecnici adatti. 

— Saranno eseguiti esperimenti 
biologici anche sulla Luna per 
mezzo di animali, prima di in­
viarvi uomini? 

— Forse sarà necessario. 
Indipendentemente dal Luna 10 

i problemi cosmici continuano 
ad essere all'ordine del giorno. 
Le voci secondo cui i sorietici 
sarebbero quasi pronti per una 
nuova impresa, col lancio di due 
o quattro cosmonauti, si fanno 
sempre più insistenti. Va notato 
che da oltre un anno nessun co­
smonauta sovietico lui preso le 
vie del cosmo e supporre che 
l'URSS stia preparando un lan­
cio dì cosmonauti è sin troppo 
facile. Più difficile è prevedere 
il programma di questa impresa. 
Il lancio, sempre secondo que­
ste voci, dovrebbe avvenire en­
tro il corrente mese di aprile o 
ai primi di maggio. 

Polemica nota di « Forze Nuove » nei confronti della decisione del governo 
_ ~ ^ , » - . 

Sinistra de: «E' un grave errore lo 
sblocco dei fitti senza equo canone» 

500 miliardi annui dagli inquilini alle immobi­
liari — Aperta riserva anche del sottosegre­
tario de Colombo — Oggi la manifestazione di 
Trieste: nella città già inviate 20.000 disdette 

La polemica sullo sblocco dei i 
fitti ieri ha investito la stessa j 
maggioranza, con due nette pre­
se di posizione del sottosegreta­
rio alle Finanze Vittorino Colom­
bo e di Forze Nuove, mentre da 
alcuni organi di stampi più o 
meno legati al centro sinistra si 

Fissato l'itinerario 

Da martedì 
il viaggio 
di Saragat 
in Calabria 

Da martedì prossimo sino a 
venerdì 22 aprile il presidente 
della Repubblica, Giusepi>e Sa­
ragat, sarà in Calabria per la 
annunciata visita utliciale. La vi­
sita del capo dello Stato si esten­
derà ai tre capoluoghi delle pro­
vince calabresi, Reggio Calabria, 
Cosenza e Catanzaro, e toccherà 
numerosi centri. 

Saragat inizierà la visita mar­
tedì mattina a Reggio Calabria 
cove arriverà in forma privata; 
il presidente della Repubblica, 
dopo l'incontro con le autorità ci­
vili, religiose e militari della 
provincia, visiterà gli stabilimenti 
delle officine meccaniche Calabre 
si, sorte nel 1901 dalla collabora­
zione tra la Finmeccanica (IR1) 
e la Fiat. Mercoledì Saragat rag­
giungerà Catanzaro e giovedi 
Cosenza. 

diazioni non sia endogena ma un 
riflesso delle radiazioni cosmicìie. 
Dalle prime osservazioni cosmi­
che si può dedurre che ì pro­
cessi di formazione della Luna 
e della Terra hanno un'identica 
radice e fanno parte di uno stes­
so meccanismo cosmico. Il Luna 
10, in quasi cinque ore e mezzo 
di osservazioni sulla caduta di 
particelle meteoriche, ha regi­
strato 53 urti di meteoriti. Nello 
spazio cosmico l'intensità media 
d'urto al secondo e per metro-
quadro è di cento volte infe­
riore. 

Sui poli magnetici della Luna ! 
ha parlato il prof. Grigorov. Eoli | 
ha detto che i magnetometri del 
Luna 10 hanno rivelato l'esistenza 
di poli magnetici di debole in­
tensità nei pressi della Luna e 
di correnti di ioni a bassa ener­
gia. Afa. ha precisato lo scien­
ziato. l'intensità dei poli magne­
tici e la concentrazione di inni 
dipende forse dalla posizione del­
la Luna in rapporto alla linea 
Terra-Sole. 

L'astronomo Mikailov. infine, ha 
detto che per mezzo di satelliti 
artificiali come il Luna 10 po­
tranno essere precisate la massa 
e la figura della Luna, il che è 
di fondamentale importanza per 
costruire una precisa teoria sul 
moto lunare. Alla soluzione di 
questo problema si dovranno de­
dicare non uno. ma parecchi altri 
satelliti artificiali lunari. 

Come sempre in queste occa­
sioni. la parte più interessante. 
se non dal punto di vista scien­
tifico. almeno dal punto di vista 
divulgativo, è stata quella delle 
domande e delle risposte. Il pre­
sidente Keldìsc si è assunto per­
sonalmente questo incarico. 

— Quanti apparecchi fotogra­
fici erano collocati a bordo del 
Luna Jfl? 

—Nessuno. TI Luna 10 è stato 
previsto soltanto per una serie 
di ricerche fisiche sitilo spazio 
circumlvunare — ha detto il pro-
fc>.«or (ingorev —. Son sappiamo 
ancora se il magnetismo rile­
vata sulla Luna sìa proprio alla 
Luna o dipenda in parte dal ma­
gnetismo cosmico e terrestre. 

— Perchè non è stato previsto 
di collocare sul Luna 10 una ap­
parecchiatura televisiva? 

— Per quanto tempo il Luna 10 
potrà ruotare attorno alla Luna 
e per quanto tempo sarà in gra­
do d. trasmettere !e >;:e infor­
mazioni? 

— Quando sarà necessario, la 
faremo. Per prima cosa abbia­
mo puntato su obicU'ri csclusi-
ramcr.tr scientifici. 

— 71 Luna 10 resterà in orbita 
attorno alla Luna qualche anno. 
Precisare ora con esattezza que­
sto. però, è impossibile. Bisogne­
rà redere come i poh maanctici 
mu'cranio l'orbita del Luna 10. 
Mutamenti, anche se poco sen­
sibili. sono già stati registrati, 
In ogni caso, d periodo di atti­
vità sarà molto inferiore, vn 
me%e circa. Son è previsto nes­
sun recupero del Lima 10. nel 
senso che esso non è dotato di 
motori per il ritorno a Terra. 

l'editoriale 
dispone — in questi squilibri fra industria e agricol­
tura, fra determinati settori dell'industria e altri, fra 
scienza e industria, oltre che di sostituire in modo defi­
nitivo il criterio della qualità a quello della quantità, 
in tutti i campi della produzione. 

L'URSS si trova inoltre ad una fase decisiva dello 
sviluppo della democrazia socialista. Ciò che colpisce 
ogni visitatore attento, che torni a fissare lo sguardo, 
ad una certa distanza di tempo, sulla società sovietica, 
è l'impetuoso sviluppo di questa società, la sua conti­
nua crescita morale politica culturale. Non sfugga il 
significato di certe cifre che proprio il Congresso ha 
messo in luce: un'intellettualità che si aggira fra i 20 
e i 25 milioni di unità, un quarto di tutti gli scienziati 
oggi operanti nel mondo, il 55 % dei delegati al Con­
gresso (su circa 5000 delegati) in possesso d'una istru­
zione superiore. In questa società aumentano ogni 
giorno i bisogni e le esigenze, non solo materiali, e forse 
non tanto materiali, quanto intellettuali, morali, poli­
tiche. Crescono con impazienza specie nelle giovani 
generazioni, che anche in URSS, come del resto negli 
altri paesi, ignorano spesso « di che lacrime grondi e 
di che sangue» il passato che hanno alle loro spalle, 
guardano unicamente al presente e all'avvenire, mal 
sopportano richiami paternalistici, chiedono di pren­
dere rapidamente nelle loro mani il proprio destino. 

1 L XX CONGRESSO fu il segnale del fatto che il 
PCUS avvertiva che il mondo e l'URSS erano entrati 
in una fase nuova di sviluppo e che bisognava adeguarsi 
urgentemente ai nuovi problemi. Negli anni che segui­
rono, e che portano il nome di Krusciov, non tutti questi 
problemi — salvo quello della restaurazione della lega­
lità socialista — furono però affrontati, o lo furono in 
modo che oggi si giudica in URSS superficiale, affret­
tato, « non scientifico ». Anzi, nell'ultimo periodo della 
direzione di Krusciov, i rapporti fra Stato e cittadini, 
fra Partito e opinione pubblica, dovettero subire un 
deterioramento maggiore di quanto noi non percepimmo 
dall'esterno. 

Può darsi che soprattutto di fronte a questo dete­
rioramento, troppo facilmente attribuito al « liberali­
smo » e non a ben altri limiti della direzione krusciovia-
na, siano sorti in certi settori del partito e dell'opinione 
pubblica sovietica la convinzione che il problema prin­
cipale fosse quello d'una restaurazione dell'autorità del 
Partito e dello Stato da ricercarsi non attraverso la 
conquista continua del consenso ma attraverso un ri­
chiamo esteriore all'ordine e alla disciplina: certe voci 
che si sono levate al Congresso (e fra queste la voce di 
Sciolokov) hanno testimoniato di questo stato d'animo. 

Bisogna dire però che tali accenti erano assenti e 
nel rapporto di Breznev e nel rapporto di Kossighin e 
negli interventi più autorevoli — fra i quali quello di 
Podgorni — che si sono mossi in tutt'altra direzione, e 
che le voci di cui abbiamo segnalato la presenza non 
sono state affatto raccolte nelle risoluzioni del Con­
gresso, dalle quali anzi risulta una scelta del tutto di­
versa. Questa scelta appare chiaramente quella dello 
sviluppo dell'iniziativa e delle responsabilità personali 
del lavoratore e del cittadino, dell'innalzamento della 
funzione degli organismi attuali della democrazia so­
vietica (soviet, sindacati, ecc.) della ricerca insomma, 
nel modo più vario, del consenso delle masse e dell'opi­
nione pubblica sovietica. In questo senso, è stato più 
volte ripetuto, il CC dell'ottobre '64 e l'attuale XXIII 
Congresso hanno voluto e vogliono essere la vera ed 
efficace applicazione della linea del XX Congresso. 
E* questa linea dunque che ha vinto, certo non senza 
contrasti, ed è questa linea che si vuole portare avanti, 
certo non senza dovere superare altre difficoltà e non 
senza dovere risolvere altri numerosi e non facili pro­
blemi. sia teorici che pratici. Ma crediamo non ci sia 
nessuno, in Italia e nel mondo, sia egli un comunista o 
un sincero democratico, che possa non comprendere la 
importanza, e non rallegrarsi, di questo primo risultato. 

è avviata una manovra tendente 
a i sdrammatizzare * la gravità 
dei piovvedimenti che si appre­
sta a varare, mercoledì, il go 
verno. Va inl'me segnalata la con 
feren/a stampa tenuta a Trie­
ste dal presidente dell'UNIA mi. 
De Fascinale, nel quadro delle 
manifestazioni per l'equo lìtto. 
che domani culmineranno in una 
grande manifestazione popolare. 
Alla conferenza stampa (nel cor­
so della quale è stato denunciato 
che a Trieste sono già state in-
\iate ventimila disdette) hanno 
partecipato un assesMue de, espo­
nenti socialisti, rappresentanti dei 
commercianti, denunciando la 
gravità della situazione che si 
aprirebbe con lo sblocco senza 
una regolamentazione dei fitti. 

Parlando a Milano, all'assem­
blea del Consorzio delle coopera­
tive edificatrici delle AC LI, l'on. 
Vittorino Colombo, ha affermato 
che è nel quadro di una * poli-
tica della casa •», che, con l'edi­
lizia popolare prenda in attenta 
considerazione « le giuste aspira­
zioni dei lavoratori delle catego­
rie meno abbienti», «si può ri­
vedere, per migliorare, l'attuale 
disciplina vincolista degli affitti ». 

Ancor più dura la nota di Forze 
Nuove, e Ix> sblocco dei (itti un 
grave errore », così l'agenzia ti­
tola la nota, nella finale si rileva 
innanzitutto che e lo sblocco si­
gnifica che almeno óOOmiliardi 
annui passeranno dalla dHixmibi-
lità degli inquilini (con una ridu­
zione pressoché corrispondente 
dei loro consumi) alla disponibi­
lità della proprietà immobiliare >. 
Forze Nuove sottolinea poi che 
« quando si nota che lo sblocco 
indiscriminante agirà sul livello 
dei fitti, senza toccare in alcun 
modo il livello dei costi edilizi, 
si constata che lo sblocco stesso 
avrà ben modeste conseguenze 
per l'industria e i lavoratori del­
l'edilizia e per i settori di altre 
industrie all'edili/ia connessi >\ 
Per contro t rimane il vantaggio 
cospicuo per la proprietà immo­
biliare. con destinazione ignota, 
forse a rinforzo della già grande 
massa di rispanni inutilizzati ». 

Con lo sblocco, invece, sarà 
« messo in movimento un nuovo 
potente stantuffo deflazionistico 
col già citato effetto della limi­
tazione dei consumi interni e 
quindi della produzione »; con 
l'« equo canone — nota ancora la 
agenzia, che a questo punto en­
tra in polemica con l'Aranti.' — 
quei movimenti di spinta e con­
trospinta avrebbero potuto essere 
contenuti e ridotti al minimo ». 
Dopo aver citato ampiamente le 
aggressive prese di jxisizione del­
l'Aranti.' a giustificazione delle 
rinuncia all'equo canone. Forze 
Nuove definisce un « fumoso oriz­
zonte •» il prefigurato <• regime 
definitivo delle locazioni » nel qua­
dro della legge urbanistica (di là 
da venire) dell'edilizia sovvenzio­
nata e convenzionata, come ele­
menti stabilizzatori, che i c o r e u ­
ta — secondo l'organo socialista 
— la permanente e utile funzione 
di un mercato libero affidato al­
l'iniziativa privata ». E un oriz­
zonte che « non ha nulla a che 
vedere con lo sblocco totale del 
l1 gennaio 1969». E concludendo. 
Forze Suore afferma che la 
e esclusione dell'equo canone è un 
grave errore: di linea politica, di 
opportunità politica, di tecnica 
economica ». Sfuggono, invece, i 
i motivi del cambiamento di po­
sizione del PSI. Gli argomenti 
addotti fanno parte dell'armamen­
tario liberista in materia e han­
no scarsa o nulla consistenza 
tecnica. A questo punto però non 
saranno i mutamenti di vertici a 
far modificare gli interessi di ba­
se e l'esigenza di rappresentarli ». 
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Nelle province di Bari e di Foggia 

Iparlamentari del PCI 
si incontrano con 

migliaia di elettori 
Oltre le grandi manifestazioni di piazza si sono tenuti convegni, riu­
nioni e incontri, che hanno permesso un colloquio tra parlamentari 

comunisti e lavoratori di ogni categoria 

Dal nostro inviato 
RARI. 16 

Il viaggio che la delegazione 
dei parlamentari comunisti sta 
compiendo nelle province di 
Bari e di Foggia, e in altri 
centri pugliesi, è subito diventi 
to un fatto di notevole impor 
tanza politica. 

Lo testimoniano due ordini 
di fattori: primo, il moltipli­
carsi delle iniziative attraverso 
le quali si sta realizzando que 
sta presa di contatto tra i par­
lamentari comunisti e gli elet­
tori pugliesi; secondo, la par­
tecipazione dì grandi masse di 
popolazione agli incontri, alle 
manifestazioni, alle assemblee. 
ai convegni organizzati in que­
sta occasione. 

Nella tarda serata di ieri sì 

sono contemporaneamente te 
mite riunioni, assemblee e co 
mizi in piazza, sia in proviti 
cui di Bari, che nel Foggia­
no. Complessivamente si può 
dire che i parlamentari comu­
nisti in queste varie niam'/e-
stazioni abbiano parlato, du­
rante la giornata di ieri, a non 
meno di dieci mila persone. 
I centri ove ieri sera i parla 
mentori comunisti — divisi in 
due gruppi — si sono recati 
sono: Bitonto e Canosa, in pro­
vincia di Bari, Torre Maggio­
re, Cerignola e Biccari nel 
Foggiano. Con un criterio che 
più avvicina gli elettori e fa 
parlare anche loro, anziché sol­
tanto gli oratori ufficiali dei 
comizi, anche laddove sono sta 
te tenute sulle piazze manife­
stazioni con migliaia di per-

Nonostante la fretta di Tonassi 

Tra PSI e PSDI 
perdurano 
i contrasti 

I capi-gruppo da Bucciarelli-Ducci per 
la delegazione al Parlamento europeo 

Il segre ta r io del PSDI, To­
nassi , ha de t to ieri che i so­
c ia ldemocrat ic i con tano su 
una r ap ida conclus ione — 
pr ima del l ' es ta te — dei lavo­
r i del comi ta to par i t e t i co p e r 
la fusione, che secondo lui 
ha sop ra t t u t t o il compi to di 
s t e n d e r e la ca r t a ideologica, 
poli t ica e p rog rammat i ca de l 
par t i to unificato. Il PSDI ha 
ev iden t emen te una g r a n fret­
ta di p o r t a r e a t e r m i n e il suo 
d isegno di a s so rb imen to de l 
PSI ; tu t tav ia , nonos t an t e la 
buona volontà del la de s t r a 
social ista, difficoltà e cont rad­
dizioni segu i tano a costella­
r e la s t r ada socia ldemocra t i ­
ca. Nel la r iun ione di vene rd ì 
de l le d u e seg re te r i e , ad esem­
pio, si è appreso che non tut­
to è a n d a t o liscio, essendosi 
man i fe s t a t e d ivergenze in 
m e r i t o al la composizione de­
gli o rganismi d i r igen t i del fu­
t u r o pa r t i t o . D 'a l t ra pa r t e , il 
PSI è a t t u a l m e n t e a l le p re se 
con u n a l t ro d u r o scon t ro in­
t e rno , su l p rob lema del la po­
lit ica ag ra r i a e dcl l ' a t teggia-
m e n t o da a s s u m e r e nei con­
fronti del l 'Al leanza contadi­
ni . E a ques to p ropos i to ap­
p a r e assai significativo il fat­
to che . dopo le f e r m e p r e s e 
di posizione del la minoranza , 
['Avanti! abbia sen t i to il bi­
sogno di nega re l ' es is ten/a 
di proposi t i scissionist i d a 
p a r t e del la Direzione. Resta 
c o m u n q u e che ta l i proposi t i 
da p a r t e della de s t r a esisto­
no , com'è provato fra l 'a l t ro 
c l amorosamente dal l ' invi to di 
Pal leschi a Ander l in i p e r c h è 
si d imet tesse dal la car ica di 
p r e s iden t e dell 'organizzazio­
ne laziale del l 'Al leanza. 

Il discorso si farà ancor più 
a r d u o quando v e r r a n n o sul 
t appe to i con tenut i ideali e 
politici dell 'unificazione; in­
tan to , già nella se t t imana che 
si a p r e domani , a l cune im­
por tan t i scadenze obbl ighe­
r a n n o i d u e par t i t i a confron­
t a r e le p ropr ie posizioni. P e r 
mercoledì pross imo, il presi­
den t e della Camera Buccia-
rel l i Ducei ha convocato la 
conferenza dei capi -gruppo 
p e r m e t t e r e a p u n t o la que­
s t ione del la r a p p r e s e n t a n z a 
i ta l iana nel P a r l a m e n t o di 

S t r a sburgo , che deve esse re 
r isol ta e n t r o la fine del cor­
r e n t e mese . Qui, com'è noto , 
PSI e PSDI sono su posizioni 
con t r a s t an t i : m e n t r e i socia­
listi condividono ins ieme al 
PCI, a l P S I U P e al PRI la 
tesi di una delegazione che 
r app resen t i tut t i i se t tor i del 
P a r l a m e n t o i tal iano, i social­
democra t ic i , p u r non avendo 
ufficialmente espresso u n a 
opin ione , sono con t ra r i . Con­
t ra r ia , d 'a l t ra pa r t e , è anche 
la DC, ciò che t r aspor ta il 
p rob lema a l l ' in te rno del la 
s tessa coalizione di governo . 
Mar tedì , inol t re , si r i un i r à la 
Commiss ione Ester i del la Ca­
mera , la cui convocazione e ra 
s ta ta chies ta e solleci tata dal 
PCI. e in quel la sode Fanfa-
ni farà un 'esposizione sul la 
s i tuazione creatas i dopo la 
crisi del la NATO; a l t ro set to­
re dove le idee del PSI e del 
PSDI sono n e t t a m e n t e di­
s tan t i . 

Circa la p r ima r iun ione del 
comi ta to par i te t ico , fissata 
com'è noto p e r il 22 apr i le , 
si è app re so che in essa si 
p rocede rà p r ima di t u t t o alla 
elezione di Nenni alla presi­
denza, dopo di che De Marti­
no e Tanass i i l l u s t r e ranno i 
r i spet t iv i punt i di vista sul­
l ' indirizzo dei lavori , e ver­
r a n n o cos t i tu i te commissio­
ni di s tud io . Anche l 'on. Or­
landi ha ieri r innova to pre­
m u r e p e r la fusione, r ipren­
d e n d o la polemica nei con­
fronti de l le t endenze integra­
liste nel la DC. ed e sp r imendo 
preoccupazione pe r l'affer­
mars i di posizioni più a p e r t e 
nel m o n d o cattol ico. L'espo­
nen t e socia ldemocrat ico si 
scandalizza fra l 'a l t ro pe r chè 
Aggiornamenti sociali, la ri­
vis ta dei gesuit i mi lanes i , ha 
sos tenu to l 'esigenza che il go­
ve rno i ta l iano non ignori il 
mov imen to mondia le del la 
paco. 

Vi sono poi stati d e c o r s i di 
De Mart ino , F e r r i e P r e t i . 
Ques t 'u l t imo, che par lava a 
Massa Mari t t ima, ha propo­
sto, fra l 'a l tro, che nel le pros­
s ime elezioni ammin i s t r a t ive 
PSI e PSDI « p r e sen t i no un 
mani fes to comune ». 

rn ah 

sone, vi è stato sempre un in­
contro più raccolto con gruppi 
piccoli, nei quartieri che i par­
lamentari hanno tn'.s'ifafo, nellt 
sale ove sono state tenute as­
semblee e convegni. 

I problemi che sono emersi 
sono i più diversi, da quelli 
delle categorie operaie occupa­
te nelle vecchie e nelle nuove 
fabbriche, al problema della 
agricoltura, e quindi dei brac­
cianti, dei coloni e dei colti-
valori diretti; dal problema del­
le case, che è qui ovunque ab­
bastanza acuto, ai problemi, 
acutizzatisi in questi giorni, 
come (lucilo dell'assistenza mu­
tualistica. 

A proposito di quest'ultimo, 
questione, c'è da sottolineare 
che lo stato di disagio in se­
guito alla vertenza fra medici e 
mutue e all'atteggiamento in 
merito assunto dal governo, è 
riui.s\simo: da un momento al 
l'altro per questa questione 
possono t--plndcie manifestazio­
ni molto vaste 

A Canosa e a Bitonto — di 
fronte a migliaia di lavoratori 
— hanno parlato ieri sera m 
una atmosfera di grande entu­
siasmo il compagno Giancarlo 
Pajetta e altri deputati, che 
si sono intrattenuti su argomen­
ti specifici che riguardano sia 
la lotta popolare, che l'attività 
parlamentare. Cosi, ad esem­
pio. a Bitonto il compagno Gam­
bi ha illustrato le proposte di 
legge del PCI per il supera 
mento dei contratti conladini 
di affitto e per il rifinanziamen 
to della legge per la costruzio­
ne di case a favore dei bruc 
danti agricoli, mentre la coni 
pagna on. Luciana Viviani ha 
particolarmente trattato la que­
stione di una nuova politica 
edilizia e il problema mutua­
listico e della riforma sanità 
ria e previdenziale. 

A Canosa, dopo un convegno 
sui problemi contadini, al qua­
le avevano partecipato alcuni 
parlamentari — fra essi il seti. 
Cipolla che ha tenuto la relazio 
ne — il compagno on. Mutar 
rese ìia riferito sulle condii 
sioni del convegno stesso ad 
almeno quattro mila contadini 
e lavoratori di altre categorie. 
che gremivano la piazza. 

In tutte e due queste manife­
stazioni, ha preso la parola 
anche il compagno on. Gian­
carlo Pajetta. il quale ha par­
lato sulla situazione politica 
nazionale e sul valore del voto. 
che impegnerà a giugno — sul 
piano nazionale — un elettore 
ogni nove. A Bari e in alcuni 
centri della provincia, ove si 
voterà per le amministrative 
comunali, sono 300 mila elettori 
che verranno chiamati alle ur­
ne 

Anche nella giornata di oggi 
l'attività dei p rlamentari co 
munisti è stata molto intensa. 
Nel salone della Federazione 
Barese del PCI s'è tenuta, sta 
mane, una riunione alla quale 
hanno partecipato circa due­
cento pensionali: con essi ha 
lungamente discusso il compa­
gno sen. Compagnoni, che è 
giunto oggi a Bari. Nella stessa 
mattinata altri deputati e sena­
tori comunisti hanno visitato 
alcuni quartieri popolari di Ba­
ri. In serata il compagno on. 
Cianca, anch'egli giunto oggi a 
Bari, ha partecipato ad un in­
contro con i rappresentanti de 
gli operai della zona industria­
le barese. 

Nella provincia di Foggia l 
parlamentari comunisti si so­
no recati stamane nel capo­
luogo, ore si sono incontrati 
con i rappresentanti degli ope­
rai della cartiera del Poligra­
fico dello Stato, dopo che da 
parte del Ministero del Teso­
ro. dal quale questa fabbrica 
dipende, era stato vietato l'ac­
cesso de' parlamentari del PCI 
nel medesimo stabilimento. 

Jn serata, sempre nel Foggia­
no, sono state tenute manife­
stazioni a Lucerà, Apricena. 
Casalnuovo e a San Severo. In 
quest'ultimo comune, alla pre­
senza di alcune migliaia di 
persone, ha parlalo il compa­
gno Giancarlo Pajetta 

Dian-i*-- " ' 
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